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II 
(Atti preparatori) 

COMMISSIONE 

Proposta di regolamento (CEE) del Consiglio che istituisce provvedimenti speciali e temporanei 
per la cessazione definitiva dal servizio di funzionari delle Comunità europee 

(COM(88) 513 def. 

(Presentata dalla Commissione il 4 ottobre 1988) 

(88/C 267/02) 

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE, HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

visto il trattato che istituisce un Consiglio unico e una 
Commissione unica delle Comunità europee, in partico­
lare l'articolo 24, 

vista la proposta della Commissione, presentata previo 
parere del comitato dello statuto, 

visto il parere del Parlamento europeo, 

visto il parere della Corte di giustizia, 

considerando che le attività future e i programmi speci­
fici di ricerca del CCR esigono una profonda ristruttura­
zione del Centro, che implica l'apporto di competenze 
adeguate; 

considerando che tale ristrutturazione deve effettuarsi 
senza aumentare l'organico e che il numero dei colloca­
menti a riposo è del tutto insufficiente per poter proce­
dere alle assunzioni necessarie per il conseguimento dei 
nuovi obiettivi del Centro; 

considerando che affinché la ristrutturazione e la realiz­
zazione dei nuovi obiettivi del Centro non siano ostaco­
lati dall'inadeguatezza delle competenze del suo perso­
nale, occorre adottare provvedimenti speciali in materia 
di cessazione definitiva del servizio; 

considerando che tali provvedimenti speciali potrebbero 
rivelarsi inefficaci se per la loro applicazione fosse richie­
sto in ogni singolo caso il consenso preliminare dei fun­
zionari interessati e che, in quanto sono dettati dall'inte­
resse del servizio, essi devono poter avere carattere vin­
colante e non essere subordinati a tale consenso, 

Articolo 1 

1. Nell'interesse del servizio la Commissione è auto­
rizzata, fino al 31 dicembre 1989, ad adottare alle condi­
zioni specificate dal presente regolamento provvedimenti 
di cessazione definitiva del servizio ai sensi dell'articolo 
47 dello statuto dei funzionari delle Comunità europee, 
in appresso denominato «statuto», nei confronti dei fun­
zionari in posizione di attività o di comando, dei gradi 
diversi da A 1 e A 2, che abbiano raggiunto l'età di 50 
anni ed abbiano maturato almeno 10 anni di servizio, re­
tribuiti a carico degli stanziamenti di ricerce e d'investi­
mento e facenti parte dell'organico del Centro comune 
di ricerca. 

2. I funzionari dell'insieme delle categorie ai quali tali 
provvedimenti sono applicabili non possono superare il 
numero di 100. 

Articolo 2 

1. La Commissione, previa consultazione della com­
missione paritetica che sente l'interessato qualora questi 
lo richieda, fissa l'elenco dei funzionari ai quali si appli­
cano i provvedimenti di cui all'articolo 1. 

2. La Commissione accoglie in ogni caso le eventuali 
domande di cessazione definitiva del servizio nel quadro 
del presente regolamento dei funzionari che abbiano 
compiuto l'età di 60 anni. 

3. I provvedimenti di cui all'articolo 1 e al paragrafo 1 
del presente articolo non rivestono carattere disciplinare. 

Articolo 3 

1. L'ex funzionario cui sia stato applicato il provvedi­
mento previsto dall'articolo 1 ha diritto ad un'indennità 
mensile pari al 70 % dello stipendio base relativo al suo 
grado e scatto al momento della cessazione dal servizio, 
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quale figura nella tabella dell'articolo DD dello statuto, in 
vigore il primo giorno del mese in cui l'indennità deve 
essere liquidata 

^ H beneficio dell'indennità cessa, al più tardi, l'ul 
timo giorno del mese nel corso del quale l'e^ funzionano 
raggiunge l'età diD^ anni e, in ogni caso, allorcbel'mte 
ressato, p n m a d i q u e s t a e t a , soddisfi alle condiziomcbe 
danno diritto all'importo massimo della pensione di an 
zianita 

L'e^funzionano e allora ammesso d'ufficio al beneficio 
della pensione di anzianità, cbe prende effetto il primo 
giorno del mese civile successivo al mese in cui e stata 
versataper l'ultimavolta l'indennità 

^ All'indennità di cui al paragrafo 1 e applicato il 
coefficiente correttore fissato ai sensi dell'articolo ^ , p a ^ 
ragrafo t, secondo commadellostatuto, per i lpaesesi 
tuatoal l ' in ternooal l 'es ternodel laComunita incui i lbe 
neficiano comprovadi aver stabilito la suaresidenza 

^e il beneficiano dell'indennità fissa la sua residenza in 
un paese per il quale non sia stato fissato alcun coeffi 
ciente correttore, ilcoefficiente correttore applicabileaP 
l ' i ndenn i t aepana tOO 

L'indennitaeespressa in francbi belgi Essaviene pagata 
nella moneta del paese di residenza del beneficiano l u t 
tavia viene pagata in francbi belgi allorcbe viene appli 
catoilcoefficiente correttore p a n a tOO,conformemente 
al secondo comma 

L'indennità pagata in una moneta diversa dal franco 
belga viene calcolata sulla base delle parità di cui all'arti 
c o l o ^ , secondocomma, dellostatuto 

^ L'importo dei redditi lordi riscossi dall'interessato 
nelle sue nuov^ funzioni viene dedotto dall'indennità l̂i 
cuialparagrafo 1 nella misura incui ta l i redditi, cumu 
lati con detta indennità, superino l'ultima retribuzione 
globale lorda del beneficiano calcolata sulla base della 
tabelladeglistipendi i n v i g o r e i l p n m o g i o r n o d e l m e s e 
per il quale deve essere liquidata l'indennità A tale retri 
buzione viene applicato il coefficiente correttore di cui al 
paragrafo ^ 

Rer redd i t i lo rd iedu l t imare tnbuz ionegloba le lo rdad i 
cui al primo comma si intendono gli importi risultanti 
dopo la deduzione degli oneri socialiepnma della dedu 
zionedell'imposta 

L ' in teressa toe tenutoaforni re tu t te le prove scritte cbe 
possono essere ncbieste ed a comunicare all'istituzione 
ogni elemento cbe può modificareisuoi diritti all'inden 
nita 

^ Alle condizioni enunciate all'articolo DB dello sta 
tuto ed agli a r t i c o l i P ^ e ^ d e l l ' a l l e g a t o V l l dello sta 
tuto, gli assegni familiari sono corrisposti al beneficiano 
dell'indennità di cui al pa r ag ra fo toweroa l l aoa l l e per 
soneacu i , in virtù di disposizioni di l eggeoper effetto 

di una decisione giudiziaria o dell'autorità amministra 
uva competente, e stata affidata la custodia dei figli, 
l'importo dell'assegno di famiglia viene calcolato sulla 
base di tale indennità 

D 11 beneficiano dell'indennità ba diritto, per se stesso 
e per le persone assicurate per suo tramite, alle presta 
zioni garantite dal regime di sicurezza sociale di cui al 
l ' a r t i co lo^de l lo statuto,fermorestando cbe versi il re 
lativo contributo, calcolato sulla base dell'importo del 
l ' indenmtadicuialparagrafo l , e n o n sia coperto d a u n 
altro regime di assicurazione malattia, legale o regola 
mentare 

B Murante il periodo nel corso del quale ba diritto al 
l'indennità, l 'e^funzionano continua ad acquisire nuovi 
diritti a pensione di anzianità, sullabase dello stipendio 
relativo al suo grado ^ scatto, purcbe durante tale pe 
nodoversi il contnbutoprevistodallo statutosullabase 
di detto stipendio, il massimo della pensione non può su 
perare l'importo massimo previsto dall'articolo B5u se 
condo comma dello statuto Rer l'applicazione delle di 
sposi^iomdell'articolo^dell'allegatoVlN dello statutoe 
dell'articolo 10^ dell'ex regolamento generale della 
CECA, tale periodo viene considerato come periodo di 
servizio 

^ Patti salvi l'articolo 1, paragrafo P e l'articolo ^ 
d e l l ' a l l e g a t o v i dello statuto,il coniuge superstite di un 
e^ funzionano deceduto allorcbe era beneficiano dell'in 
dennita mensile di cui al paragrafo 1 ba diritto, purcbe 
coniugato da un anno almeno al momentom cui l'mte 
ressatoba cessato diprestareserviziopressolaCommis 
sione, ad unapensionedireversibilitapanalDO^Bo della 
pensione dianziamtadicuiavrebbe benef ic ia to la fun 
zionanoseavessepotuto, aprescinderedallecondizioni 
relative a l laduratadel servizioed all'età, pretendervi al 
momento l̂el decesso 

L'importo della pensione di reversibilità di cui al primo 
comma nonpuo essere inferiore agli importi previsti dal 
l'articolo B^, secondo comma dello statuto tuttavia, 
l'importo di tale pensione non può in alcun caso superare 
l'importo de lpnmo versamentodellapensionedi anzia 
nita cui l'e^ funzionano avrebbe avuto diritto se, rimasto 
invi ta ,esaunt i id int t i alla succitata indennità fosse stato 
ammesso al beneficiodellapensione di anzianità 

Lacondiz ionedian tenontade lmatnmonioprescn t taa l 
primo commacade se d a u n matnmomodell 'e^funzio 
nano contrattopnma dellacessazionedel serviziosono 
n a t i u n o o p i u figli,purcbe il coniuge superstite provveda 
oabb iaproweduto ai bisogni di questi figli 

Ciova leancbequando il decessodell 'e^funzionanosia 
dovuto adunade l le circostanze previste dall'articolo 1B, 
secondocomma, in fine, dell'allegato V1U dellostatuto 
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9. In caso di decesso di un ex funzionario beneficiario 
dell'indennità di cui al paragrafo 1, i figli riconosciuti a 
suo carico ai sensi dell'allegato VII, articolo 2, dello sta­
tuto, hanno diritto ad una pensione di orfano alle condi­
zioni previste dell'articolo 80, primo, secondo e terzo 
comma dello statuto, nonché dell'allegato Vili , articolo 
21 dello statuto. 

10. Per l'applicazione dell'articolo 107 dello statuto 
nonché dell'articolo 102, paragrafo 2 dello statuto dei 
funzionari della Comunità europea del carbone e dell'ac­
ciaio, il caso del funzionario cui sia, stato applicato il 

provvedimento di cui all'articolo 1 è assimilato a quello 
del funzionario rimasto in servizio fino all'età di 65 anni, 
purché continui a versare il contributo durante il periodo 
di riscossione dell'indennità di cui al paragrafo 1 del pre­
sente articolo. 

Articolo 4 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno succes­
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle 
Comunità europee. 


